
LA GAZZETTA D’ACQUI

La rifprira dèi. sistema tribntario è dovere e 
radio Cigni;naarae'oprile, e la sbiadirne paci­
ficai della qaeétitwé agraria, è la giretóia e là 
moralità del govwno che regge i destina di un
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popolo.

Ciò premesso, dirò qualche cosa sul modo di 
procedere ad una stima censuaria.

V’é differenza fra la stima censuaria e la stima 
ordinaria diretta ad accertare il valore Venale di 
un fondo.

Con la prima il perito deve attenersi a fatti 
certi nè perdersi in'ipotesi di particolari consi­
derazioni per ricercare un reddito anche maggiore, 
come si farebbe in una stima ordinaria. È solo 
in tale guisa, che si può stabilire laVendita netta 
ordinaria media effettiva, che é la base dell’ im­
posta. Le osservazioni del perito censuahio devono 
limitarsi alla qualità ed alla quantità reperibile 
dei prodotti. Terrà quindi conto della qualità e 
della quantità delle castagne in un castagneto, 
delle-olive in un oliveto ecc. Per facilitare l’ope­
razione della stima censuaria, che ha il doppio 
scopo di tutelare la proprietà e farla concorrere 
al mantenimento dello stato, si prescrivono al pe­
rito tre operazioni distinte, dette di qualificazione, 
classificazione e classamene. Con la prima si de­
terminano le qualità complessive delle varie col­
tivazioni dandole la rispettiva nomenclatura a 
seconda della coltura unica o predominante in 
ogni appezzamento. Cosi si chiamerà terreno pa­
scolativo quello destinato a semplice pascolo, vi­
gnato quel terreno nel quale il maggior prodotto 
si ottiene in uva ecc. L’operazione della qualifi­
cazione è della massima importanza, come quella 
che serve di base alla classificazione, avente per 
scopo di suddividere ogni qualità in varie classi.

Questa seconda operazione determina il numero 
delle classi per ogni qualità ed i dati necessari 
per distinguere le varie classi fra loro, distinzione 
basata sopra i varii gradi di fertilità della stessa 
qualità^di terreno. Così la prima classe dovrà 
comprendere i terreni più fertili, l’ultima i più 
sterili. I dati necessari alla classificazione si ri­
cavano dal prodotto costante ottenuto dal terreno 
con una coltivazione ordinaria.

Il prezzo poi delle derrate, come quello che è 
destinato a determinare un prodotto medio ordi­
nario e ragguagliato, è stabilito quasi sempre da 
superiori disposizioni e per lo più dalle rispettive 
commissioni comunali e provinciali della regione. 
L’nltima operazione, quella del classamento, non 
è altro che l’applicazione ad ogni appezzamento 
della qualità e classe relativa.

Fra i migliori catasti, dei pochi esistenti in I- 
talia, abbiamo quello del Lombardo-Veneto e della 
Toscana. Ma il primo soltanto merita d’ essere 
preso a modello per i lavori catastali avvenire.

Per accertare la rendita netta dei terreni, nel 
Lombardo-Veneto, i periti ebbero ordine: 1. di 
visitare i fondi, accertandone la spesa ed il pro­
dotto: 2. raccogliere notizie in proposito da per­
sone oneste locali: 3. l’esame dei contratti d'af­
fitto, permuta, compra e vendita ecc. La stima 
dei terreni si fece stabilendo la rendita netta io 
danaro d’un’unità di misura agraria per cadauna 
classe e qualità di terreno. Si calcolarono i pro­
dotti tenendo conto di quelli proprii del fondo, 
seguendo la rotazione in uso e se ne stabili la 
quantità in base ad annate di medio raccolto. Per 
i pascoli, le paludi, le ortaglie, frutteti ecc.- si 
trovò la rendita desumendola dagli affitti. II prò­
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Con le norme qui sopra citate sommariamente, 
si fece il censimento nel Lombardo Veneto che 
riuscì uno dei più perfetti che abbiamo. Si faccia 
lo stesso in ogni regione mancante di catasto re­
golare ed avremo la tanta sospirata perequazione.

1/ Esposizione di Torino
e le SOCIETÀ O PERAIE

La Commissione Operaia presso il Comitato 
Esecutivo dell' Esposizione di Torino ha di­
ramalo alle Società Operaie la seguente 
circolare che di buon grado pubblichiamo:

La commissione operaia presso il Comitato e- 
secutivo dell’esposizione nazionale del 1881 pre­
giasi trasmettere alle Società Operaie il Regola­
mento adottato per l’ammessione all’ esposizione 
dei lavori eseguiti da operai.

Le direzioni delle società operaie sono viva­
mente pregate ad eccitare gli operai a produrre 
i loro manufatti, a farsi intermediari fra essi e 
le giunte locali per gli incumbenti necessari alla 
scheda di dichiarazione, alla consegna degli og­
getti-esse procureranno pure di ottenere dalle 
autorità locali e dalle camere di Commercio tutte 
quelle maggiori facilitazioni e quei sussidi che 
meglio gioveranno a mettere in grado gli operai 
a compiere e spedire i loro lavori. Lesocietà stesse 
faranno ottima cosa a deliberare con propri fondi 
o raccolti con sottoscrizioni speciali incoraggia­
menti sia per aiutare gli Operai nei loro lavori 
nelle spese di spedizione, sia per ricompensare 
le loro opere giudicatene degne.

In Torino già si effettuarono simili mezzi di 
emulazioni, giacché le Società Unione A rtisti ed. 
Industriali colla Novella, deliberarono di far 
coniare e porre a disposizione del Comitato Ese­
cutivo 10 medaglie cioè 2 d 'oro del valore di 
L. 100 caduna, 4 d’argento e 4 di bronzo per 
premiare il prodotto dell’operaio isolato o degli 
operai i quali uniti fra loro coi proprii mezzi 
creeranno e costruiranno cosa che sia giudicata 
meritevole di premio. Il signor Ignazio Rusconi, 
presidente della società di mutuo soccorso fra i 
carrozzai e sellai di Torino, ha offerto di far 
coniare a proprie spese numero 10 medaglie: b 
in oro del valore di L. 100, e 5 d’argento del 
valore di lire 10 caduna, da conferirsi alle so­
cietà operaie che risulteranno meritevoli di di­
stinzione.

L’associazione Generale degli operai ha poi 
deliberato una somma a destinarsi, in premio alla 
miglior òpera intorno al mutuo soccorso ed alla 
previdenza in tulle le loro esplicazioni.

Questi esempi saranno, giova sperarlo, seguiti 
da altre società, e sarà confortato da speciali di­
stinzioni che il comitato esecutivo ed il ministero 
di agricoltura e commercio saranno per decretare 
a favore delle classi operaie e delle società di 
mutuo soccorso, in seguito appunto alle istanze 
che ha rivolte la commissione.

Intanto, è cosa grata al sottoscritto di potere 
annunziare alle società operaie che, per recente 
disposizione del comitato esecutivo, le comitive 
di operai, regolarmente drappellate, che si reche­
ranno in Torino avranno l’ingresso gratuito alla 
esposizione; come pure il municipio ha disposto 
affinché quelle comitive le quali dovranno per­
nottare in Torino siano alloggiate conveniente­
mente; ed al riguardo la commissione Operaia 
sta procurando i modi per rendere l’àlloggiamènto
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È necessario però fin d’ora avvertire che tanto 
l’alloggio quanto il vitto a prezzi ridotti sono su- 
bodirnati a condizioni di capacità dei locali in 
cui saranno distribuiti e quindi, la necessità di 
stabilire i treni delle varie comitive, e la loro 
forza numerica, onde evitare che per la loro 
contemporanea affluenza non si possa prestar loro 
a tutte ugual servizio.

Di questa necessità le direzioni si faranno fa­
cilmente capaci e vorranno compatire se la com­
missione, malgrado tutto l’impegno che vi potrà 
mettere, e malgrado le ottime disposizioni del 
municipio e del comitato esecutivo non sarà in 
misura di poter soddisfare ai desideri, di tutte; 
poiché sarà giuocoforza assoggettarsi ad un turno, 
le cui norme verranno prese, secondo che saranno 
per consigliare le circostanze di luogo e di tempo.

Per facilitare agji operai il mezzo d’ istruirsi 
coll’ ispezione dei 'miglioramenti introdotti nelle 
arti, la commissione non indietreggerà da fatica 
e deve ringraziare il comitato esecutivo dell’aiuto 
che le presta ognora in questa sua bisogna; spera 
che anche le Società operaie vorranno prestarle 
il soccorso del loro consiglio e del loro concorso, 
di cui ha favorevole pegno nel numero conside­
revole di risposte ai questionari già ricevute; la 
cui presentazione fu prorogata fino a lutto Maggio 
prossimo. Ed a proposito cade acconcio avvertire 
che i documenti e ogni qualsiasi illustrazione 
che le società vorranno aggiungere a detti que­
stionari potranno essere spedili a loro maggior 
agio, e che si userà ogni cura affinché sieno nel 
miglior modo esposti, ed a suo tempo restituiti, 
qualora se ne esprima il desiderio.

La commissione infine interessa le direzioni 
delle società operaie a voler esser cortesi di di­
vulgare fra le consorelle questi cenni, affinché 
qualora alcuna non li ricevesse direttamente o 
per causa di disguido o per non essere cono­
sciuta dalla commissione, possa essere edotta di 
quanto si opera, e le prega a gradire i fraterni 
e cordiali saluti.

Disposizioni generali
ART. 1. — L’esposizione dei manufatti operai 

comprende tutte quelle opere che sono prodotte da 
uno o più operai col solo concorso delle loro forze 
e de’ loro risparmi.

ART. 2. — Per essere ammessi all’esposizione i 
manufatti operai devono essere eseguiti da operai 
di nazionalità Italiana. Dovranno perciò essere mu­
niti di documenti sufficienti ad accertare tale con­
dizione.

ART. 3. — L’operaio che desidera esporre un 
suo lavoro, ritirerà dalla Giunta Distrettuale resi­
dente presso la locale Camera di Commercio o 
dalla Giunta locale residente presso il municipio o 
dal Console Italiano in caso di residenza all’estero, 
la scheda d’ammissione (Mod. À) che ritornerà 
alla Giunta stessa colle indicazioni richieste e con 
quanto può illustrare il prodotto da esporsi.

La domanda d’ammessione (Mod. A) dovrà pre­
sentarsi alla Giunta prima del 31 Maggio 1883, la 
quale la trasmetterà al Comitato entro il 31 Luglio 
seguente.

ART. 4. — Ogni altra corrispondenza dell’ope­
raio espositore deve essere indirizzata al comitato 
esecutivo (commissione operaia) per l’esposizione 
generale italiana 1884. in Torino.

Trasporto e collocamento.
ART. 5. — Le spese pel trasporto dell’andata e 

del ritorno dei colli, consegna e riconsegna, im­
ballaggio ed aprimento, magazzinaggio delle casse 
ed attrezzi, per la provvista dei tavoli, vetrine, 
gradinate ecc., decorate convenientemente e pel 
collocamento degli oggetti nel locale dell’esposizione 
sono a carico dell’espositore. Il comitato s’incarica 
di sollecitare le giunte distrettuali, e di insistere 
presso le autorità amministrative e le società ope­
raie perchè vogliano contribuire al pagamento di 
tali spese.

ART. 6. — L’operaio espositore dovrà trasmet­
tere contemporaneamente àgli oggetti la pòlizza


